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«Se il 14 settembre a
Venezia nella mia borsa di
ambasciatore non ci
saranno le riforme e ci sarà
la certezza che il nord deve
pagare all’infinito, il
governo della Padania se
ne andrà. Farà votare la
gente. Nascerà il
parlamento costituente, ci
saranno le elezioni
politiche padane». Così, tra
i teleschermi di
Telemontecarlo e la platea
di Mantova, Umberto Bossi
ha dato la sua risposta alla
Bicamerale e al convegno
di Castellanza, che egli ha
definito «un teatrino
comea Roma». «Venerdì da
tal De Petrus c’era il gotha
della politica italiana, un
gotha un po‘ malandato in
verità. E lui, l’ex
magistrato, ha detto che ci
vuole il sistema
maggioritario col premio
di maggioranza». In realtà
Di Pietro aveva parlato di
semipresidenzialismo a
doppio turno, ma il leader
della Lega non è in vena di
sottigliezze. «Si cerca di
ingabbiare la Lega con una
legge elettorale che non
esiste in nessun paese
civile!» Le metafore
bossiane non conoscono
confini. Così, se Berlusconi
è «il traditore della
Padania», D’Alema è «un
imbroglione», Prodi
addirittura lo Stalin
italiano, per aver definito
poco democratico il blitz
leghista in Bicamerale.
«Con i voti della Lega - dice
Bossi - siamo liberi di fare
quello che vogliamo». Ieri a
Mantova c’era anche l’ex
sindaco di Milano Marco
Formentini, che è stato
eletto nuovopresidente del
Parlamento del nord. E da
Mantova Bossi annuncia
che i gazebo del 25 maggio
torneranno presto, fra
ottobre e novembre, e
stavolta per le elezioni
politiche. «Eleggeremo un
parlamento che scriverà la
costituzione della
Repubblica della Padania».
Dice Clemente Mastella,
presidente del Ccd: «Se
verrà consentita l’indizione
di elezioni per il governo
della Padania subito dopo
mi farò carico di indire
provocatoriamente
elezioni per il governo
libero del Mezzogiorno.
Non vedo perchè in
assenza di interventi decisi
contro questi eccessi di
secessione strisciante, si
debba consentire a Bossi di
suonare le sue trombe e al
sud di non suonare le sue
campane».

Ro.Ca.

Bossi insiste:
«In autunno
elezioni
in Padania»

Il senatore del Ppi critica il doppio turno nei collegi proposto da D’Alema

Elia: «Ballottaggio nazionale
tra le diverse coalizioni»
«Il presidente della Bicamerale non è “isolato”, segue le trattative». Marini: «Un’intesa è probabi-
le». Folena: «La nostra proposta non è impuntatura, non credo che la commissione fallirà».

Da destra critiche alle ipotesi in Bicamerale

Salvi: «Apprezzo Fazio
nessuno minaccia
l’autonomia
della Banca d’Italia»

ROMA. L’interventodiDiPietroper
presidenzialismo e doppio turno
non ha incrinato le resistenze dei
Popolari al meccanismo prediletto
da D’Alema, nemmeno nella for-
mulazione più recente, un secondo
turno di collegio riservato ai primi
due, cioèallecoalizionienonai sin-
goli partiti. «Mi pare un meccani-
smo che rende più complesso il ne-
goziatosullecandidature»diceLeo-
poldoElia.«Coldoppioturnosi for-
merebbero le basi per un sistema bi-
partitico che è fuori dalla storia del
Paese» spiega il vicesegretarioDario
Franceschini. Quanto a Forza Italia,
Rebuffa commenta: «Solo parole,
voglio vedere la proposta nero su
bianco». Ma dopo Castellanza l’ot-
timismo non sfuma. «Probabil-
mente un’intesa si trova - ha detto
da Firenze Franco Marini - noi ab-
biamo un’ipotesi di doppio turno
con le due coalizioni che può anda-
re bene». E le diplomazie sono al la-
voro.Forsegiàdomanisi riuniràan-
corail«comitatodeiquattro»(Salvi,
Mattarella, Nania, Urbani). «Se an-
che ne facessi parte non lo ammet-
terei»,diceMattarella, maanche lui
è ottimista: «Tutti cercano un’inte-
sa, credo che le possibilità ci siano».
Sui poteri del capo dello Stato le ri-
servepermangono,masonopiùcir-
coscritte: «Siamo contrari a un pre-
sidente con poteri di governo a lui

riservati,maricordocheilPresiden-
teattualedipoterinehamolti,econ
un’elezione diretta verrebbero ac-
centuati». Ottimismo pure dal Pds.
A Cossutta («Temo che D’Alema la-
vori per far fallire la Bicamerale»),
Folena ribatte da Torino: «La Bica-
merale non rischia il fallimento» e
rilancia sul doppio turno: «Non è
un’impuntatura di parte, ma una
necessità irrinunciabile se si vuole il
meccanismo semipresidenziale».
Casini del Ccd non ci sta: «Non ac-
cetteremo mai, nemmeno un mec-
canismomascheratoconlaformula
del doppio turno di coalizione».
«Evidentementegliexdcpuntanoa
ricostituire un partito dei cattolici»
commentadalPdsMacaluso.

ProfessorElia,achepuntostan-
noinegoziati?

«Non vedo novità. Ieri i negozia-
tori non si sono potuti incontrare.
Marini era a Firenze e Prato, Matta-
rella tornava a Palermo. Ho visto
questa nuova proposta di D’Alema
suldoppioturno,manonmièchia-
ra».

Beh, ha proposto un secondo
turno di collegio riservato alle
duecoalizioni.

Sì, ma farlo anche nel collegio si-
gnifica che ci si deve mettere d’ac-
cordo prima su chi sarà poi l’espo-
nentedellacoalizione».

Scusi, professore, ma questo

non avviene anche con il turno
secco,ilcosiddettoMattarellum?

«Sì,maildoppioturnoneicollegi
porrebbe più problemi agli alleati.
Viceversa il ballottaggio di coalizio-
ne nazionale, da una parte favori-
rebbe la visibilità della coalizione,
anche senza il nome sulla scheda
del candidato premier, dall’altra
renderebbe meno complesso il ne-
goziato perché riguarderebbe un
turno solo nei collegi. E non ci sa-
rebbero accuse di mercato tra un
turno e l’altro. Poi occorrerebbe ap-
profondire questioni più intrinse-
che al meccanismo elettorale.Pren-
diamo il caso di Rifondazione. In
Francia il Pcfha delledensitàeletto-
rali molto forti intorno a Parigi, Le
Havre: in alcuni collegi loro sono i
primi naturali, anche in base alla
”disciplina repubblicana”. Vicever-
sa da noi Rifondazione - ma questo
vale anche per il Partito popolare -
haunadiffusionemoltoequilibrata
su scala nazionale. Il vero addensa-
mento, a parte il Pds nelle regioni
rosse, ce l’ha la Lega in qualche zo-
na. Anche per questo vedo meno
agevoleildoppioturnodicollegio».

Professore, sia sincero. Voi po-
polari sospettate che il Pds prefe-
risca ildoppioturnopercalcolidi
partito?

«Ma no. Diciamo semmai che
mentrealcunispingonoversol’uni-

tà delle sinistre, in altri può prevale-
re la voglia di essere più liberi nei
confronti di Rifondazione. Non per
pretese egemoniche, ma per avere
più margini di autonomia nelle
sceltedigoverno».

E come finirà la trattativa? Il
ballottaggio nazionale è la vostra
ultimafrontiera?

«Mi pare prematuro trarre con-
clusioni. Il 60 e 40, il 70 e30, perchè
eccitarsi? Ci vuole pazienza. Ci sarà
un secondo testo base, emenda-
menti, anche se i giornali li faranno
apparire come le tavole del Sinai.
Voi giornalisti vi innamorate sem-
pre di immagini un po‘ mitologi-
che,deltipo“LasolitudinediD’Ale-
ma”. IocredocheD’Alemaagisca in
stretto accordo con Salvi che,comi-
tato o non comitato, è uno dei pro-
tagonisti di questeconversazioni ri-
levanti».

Anche fra D’Alema e Marini i
rapportinonsonobrutti.«Stiamo
lavorando insieme» ha detto a Fi-
renzeilsegretariodelPpi.

«Sì,mamiriferivoalpretesoisola-
mento di D’Alema sull’evoluzione
della Bicamerale. Io credo che inve-
ce sia in buona misura avallata an-
cheda lui, e soprattutto cheegli agi-
scad’intesapiena colpresidentedel
gruppodelSenato».

Roberto Carollo

ROMA. Quell’emendamento sem-
mai serve a rendere ancora più auto-
noma Bankitalia. Cesare Salvi, presi-
dente dei senatori della Sinistra de-
mocratica e relatorenellaBicamerale
sulla forma di governo, replica così
alla campagna aperta dal quotidiano
”Il Tempo” che lancia in restaèparti-
toall’attaccodelPdsaccusatodivoler
«imbavagliareFazio»,dopolerecenti
polemiche tra il governatore e il pre-
sidentedel Consiglio, Prodi.Oggetto
dell’attacco al quale ieri si sono asso-
ciati esponenti della destra un emen-
damento della Sinistra democratica
suBankitaliapresentatoinBicamera-
le. «Chiunque legga l’emendamento
- spiega Salvi - si accorge che, al con-
trario,essointroduceinCostituzione
lagaranziadell’autonomiadellaBan-
ca d’Italia, attualmente solo affidata
alla legge ordinaria». Quindi, per Sal-
vi «è del tutto strumentale e priva di
fondamento la tesi - fatta propria da
alcuni giornali - secondo la quale l’e-
mendamento sia diretto a togliere
autonomia all’Istituto o addirittura
possaesserecollegato inqualchemo-
do alle polemiche di questi giorni tra
membri del governo e governatore
della Banca d’Italia». «Per quanto mi
riguarda - conclude Salvi - ribadisco
l’apprezzamento per il lavoro sin qui
svolto dal governatore Fazio e l’esi-
genzadirispettarenelmodopiùscru-
poloso l’autonomia decisionale del-

l’Istituto e la propria sfera di compe-
tenza».

L’emendamento, riferito all’arti-
colo otto del testo base di riforma co-
stituzionale sulla partecipazione ita-
liana all’integrazione europea, pre-
vede che la legge disciplini «organi e
funzioni» della Banca centrale «ga-
rantendone l’autonomia». Intervi-
stato da “Il Tempo” , sulla questione
interviene il premio Nobel per l’eco-
nomia Franco Modigliani il quale ri-
badisce l’esigenza più assoluta del-
l’autonomia di Bankitalia. «Cercare
di mettere sotto controllo l’istituto
centrale - dice Modigliani - sarebbe
pericoloso perchè confermerebbe
l’impressione che i politici, i nostri
politici, vogliano mettere le mani
sulla Banca, che deve invece essere
autonomanellesceltedipoliticamo-
netaria e, soprattutto, non deve esse-
reinfluenzatadaipartiti».«Insomma
- prosegue il premio Nobel per l’eco-
nomia - è assurdo pensare che faccia
un favore a questo o quel governo».
Ma per quel che riguarda le frizioni
trabancaeesecutivosultassodiscon-
to,Modiglianidiceche«lapolemica»
è stata «fin troppo enfatizzata» e che
«quel che conta veramente è il tasso
dimercato».«Nonchiedetemi,quin-
di - chiosa l’economista - di bacchet-
tareFaziooProdi».

Intanto, dalla destra attacchi all’e-
mendamento presentato dalla Sini-
stra democratica. «Inquietante» lo
definisce il portavoce di An, Adolfo
Urso. E aggiunge: «In un contesto in
cui già altri rappresentanti della sini-
stra hanno messo in discussione i
compiti di vigilanza della Banca d’I-
talia e dopo che il governatore Fazio
ha difeso fortemente la sua autono-
mia, facendo capire che non si sareb-
be piegato ai diktat di Prodi, appare
preoccupante la proposta del Pds in
Bicamerale». «Se poi - rincara la dose
Urso - l’assalto del Pds contro l’auto-
nomia dell’istituto centrale viene in-
serito nel contesto di una occupazio-
neselvaggiadituttelecarichepubbli-
che, la cosa diventa ancora più in-
quietante».AitempidelgovernoBer-
lusconi, comunque, proprio da alcu-
ni rappresentanti della destra parti-
rono attacchi ai cosiddetti “poteri
forti” e richieste di collegare mag-
giormente la politica monetaria a
quellaeconomicadell’esecutivo.

La Banca d’Italia ha un po‘ più di
centoanni (venneistituitanel1893),
adessosièadunpassaggiostoricoche
nelgirodipochiannidovrebbevede-
re la nascita della Banca centrale eu-
ropea che i trattati prevedono an-
ch’essa indipendente e autonoma
dal potere esecutivo. A sottolineare
con particolare forza questo aspetto
di indipendenzaèsoprattutto lafigu-
radelgovernatore lacuinominaèdi-
sposta dal Consiglio superiore dello
stessoIstitutoesancitapoicondecre-
topresidenzialesupropostadelpresi-
dente del Consiglio. Si tratta di una
carica senza scadenza di termini, che
nessunpotereesternohapoterigiuri-
dicipersindacare.

P. Sac.

Addio fascista
per Vittorio
Mussolini

Politici battono
magistrati
ai calci di rigore

Prima il pareggio poi la
vittoria ai calci di rigore: i
politici hanno battuto i
magistrati per 5 a 3 uscendo
così a testa alta dal campo di
calcio del centro sportivo
della Banca di Roma a
Settebagni. Una partita cui
non sono mancati colpi di
scena. Il primo goal è stato
quello di Antonio Rizzo
(deputato di An) ma
proprio negli ultimi minuti
della partita, Riccardo
Atanasio pretore a Milano
ha siglato il pareggio. Ai
rigori, poi, i politici hanno
dato il meglio mentre i
magistrati ne hanno
sbagliati tre.
Migliore in campo è stato
proclamato Sergio Sabattini
(Sd) che ha difeso la porta
dei parlamentari. Tra i
magistrati si sono fatti
valere Casson, Calabrò e
Montrone. L’incontro,
sponsorizzato dall’Acea, è
stato promosso per
ricordare due operai
dell’azienda morti sul
lavoro.

AddiofascistaperVittorioMusso-
lini. Una piccola folla ha salutato
«romanamente» il secondogenito
di Benito Mussolini, morto giove-
dìscorsoinunaclinicaromanado-
pounalungamalattia.

La sconcertante scena si è svolta
mentre la bara con il corpo di Vit-
torio Mussolini lasciava la chiesa
diSanBellarmino,al terminedella
cerimoniafunebre.

Allamessaerapresente,fraglial-
tri, anche la nipote Alessandra
Mussolini, deputata di An, assie-
mealmaritoMauroFloriani.

La salma di Vittorio Mussolini è
statapoi trasportataper la sepoltu-
ra nel cimitero di Predappio, nella
tomba di famiglia, tradizionale
meta di militanti fascisti e di no-
stalgicidellaRepubblicadiSalò.

Vittorio Mussolini nondeve pe-
rò la sua fama solo al fatto di essere
il secondogenito del «duce», che
annunciòassiemeaPavolinieaFa-
rinacci la nascita della Repubblica
di Salò, ai microfoni di Radio Mo-
naco, ma anche al posto impor-
tante che occupa nella storia del
nostrocinema.

Luciano Del Castillo/Ansa

Battibecco con trenta contestatori all’Università su numero chiuso e parità scolastica

Siena, studenti contro Berlinguer
Gli universitari: «È stato rotto il patto». Il ministro: non è vero, accesso limitato solo in 4 corsi su 39.

Convegno a Lamezia Terme. Riabilitazione solo al centro-nord

Handicap? Al sud è peggio
La ministra Turco: il governo punta al riequilibrio interno allo Stato sociale.

SIENA. Il ministro della pubblica
istruzione, Luigi Berlinguer, è stato
contestato da un gruppetto di stu-
dentidisinistradell’UniversitàdiSie-
na. «Grazie per l’accordo ministro.
Grazie davvero»: con queste battute
ironiche una trentina di studenti
hanno accolto il ministro, arrivato
nella tardamattinatanell’ateneoche
ha guidato per nove anni prima esse-
re eletto in Parlamento, per assistere
alle prime cinque lauree senesi del
corso in scienze della comunicazio-
ne.Ilpolemicoconfrontoèavvenuto
prima che Berlinguer entrasse nel-
l’aula magna storica dove si discute-
vano letesi in teleconferenzaconBo-
logna, dove era presente Umberto
Eco, Roma e Milano. Gli studenti
contestatori inalberavano cartelli
con la scritta «il patto è rotto», rife-
rendosi all’accordo firmato lo scorso
mese di febbraio sulla regolamenta-
zione del numero chiuso nelle facol-
tà universitarie e l’aumento delle tas-
sedi iscrizione.Berlinguerhareplica-
to seccamente: «L’accordo è stato ri-
spettato, con sole quattro facoltà su

trentanoveanumerochiuso».
Gli studenti sostengono che il mi-

nistro della Pubblica istruzione «ha
chiesto e ottenuto una delega in
bianco per riformare la materia degli
accessi sostenendo che era stato tro-
vatounaccordoconsindacati,rettori
e studenti per la libertà di accesso a
tutti i corsi di laurea conalcune dero-
gheperMedicina,Architettura,Vete-
rinaria e Odotoniatria. Invece il mi-
nistro, contro l’accordo già preso ha
preparatounabozzadidecretodiver-
sa che prevede quattro corsi di laurea
a numero chiuso, mentre altri lo sa-
ranno solo temporaneamente, e che
conferiscealministro ilpoterediren-
dereanumerochiusoqualsiasicorso,
sentiti i sindacati e la conferenza dei
rettori». Un altro aspetto che preoc-
cupa gli studenti è l’ipotesi che Ber-
linguer stia per autorizzare le univer-
sitàaprelevarefinoal25%deilorobi-
lanci dalle tasse universitarie che po-
trebbero per questo aumentare in
maniera considerevole. Tanto che a
Siena, secondoi loroconti,potrebbe-
ropagare finoamezzomilioneinpiù

di tasse. «Ministro lei non è stato ai
patti, non ha rispettato quell’accor-
do. È una presa in giro. Grazie davve-
ro».

Berlinguer, apparso abbastanza
seccato dellacontestazione,hareagi-
to: «Abbiamo fatto esattamente ciò
cheerascrittoneldocumento,esatta-
mente quello. Abbiamo applicato l’i-
denticoaccordo.Datrentanovecorsi
a numerochiuso, li abbiamoridottia
quattro. Abbiamo previsto qualche
possibile eccezione come era indica-
to nel patto. Punto e basta. Voi solle-
vate ogni tanto una questione per-
ché.... rientra nella natura delle co-
se».

Tra le contestazioni Berlinguer ha
risposto, anche se soltanto con una
battuta, ad una domanda dei giorna-
listi su come potrà trovare i soldi per
finanziare la scuola privata, senza to-
glierli a quella pubblica. «Abbiano
dei matematici bravissimi per fare i
conti».Poi, inseguitoancoradagli in-
terrogativi dei giovani dell’unione
deglistudenti,èentratonell’aulama-
gna.Glistudentiinunaimprovvisata

conferenza stampa hanno spiegato i
motivi della loro protesta. Con una
bellicosa premessa. «Se le cose non
cambieranno-hannoannunciato- il
prossimo ottobre inizieranno le oc-
cupazioni delle università e anche
delle scuole superiori. L’autunnocal-
do per noi è già cominciato con la
manifestazione di questa mattina.
Abbiamo intenzione di contestare il
ministro in tutti i trentacinque ate-
nei dove il nostro movimento è pre-
sente.Noinonfaremoscontianessu-
no. È veramente uno scandalo quan-
to ha dichiarato il segretario del Pds
d’Alema sul finanzamento diduemi-
la miliardi alla scuola privata. Esatta-
mente quanto è stato tagliato alla
scuolapubblicanellascorsafinanzia-
ria.Unodeipuntiqualificantidique-
stogovernoeraquellodellaconcerta-
zione. Se n’è parlato a lungo poi si è
stracciato tutto. Passare sopra a tutto
per qualche articolo di Umberto Eco
pubblicato sull’Unità o su Repubbli-
caèdavveroscandaloso».

Augusto Mattioli

DALL’INVIATO

LAMEZIA TERME (Cz). «Uno studio
moltoattentodellacommissionepo-
vertà dice che in Italia si può essere
poveri o esposti alla povertà secondo
il paese in cui si vive. Accade proprio
perchéètroppodifformeilpacchetto
dei diritti di cittadinanza che, in as-
senza di una legge quadro nazionale
sulle politiche sociali, Comuni e Re-
gioni offrono». Scandisce le parole la
ministra Livia Turco intervenendo al
convegno nazionale del Pds su Mez-
zogiornoehandicap.Emettelemani
avanti: «Il federalismo dev’essere as-
sunzionediresponsabilitàemassima
autonomia ma deve restare una fun-
zione nazionale di indirizzo e verifi-
ca. Non vorrei che lepeculiarità loca-
li, anzichètradursinelrispettoenella
valorizzazionedelledifferenze, si tra-
ducano in disomogeneità e disegua-
glianza.Rispettoallepolitichesociali
siamodifronteaquestoproblema».È
perquestocheilgovernopuntaalrie-
quilibrio interno allo Stato sociale
noncertoasfortirlo.Portatoridihan-

dicap, familiari e loro organizzazioni
vanno garantiti da una riforma dello
Stato sociale che trasferisce risorse ai
serviziperrealizzare«autonomia,au-
tosufficienza, integrazione». Uno
sforzo che però non deve dimentica-
re che in 15 anni i disabili occupati
sono scesi di 80mila unità ed esiste
quindi un problema di «assunzione
di responsabilità da parte del mondo
dell’impresa».

Ha introdotto il convegno Nunzia
Coppedè, handicappata che lavora
in Calabria all’assistenza di margina-
li, che ha ricordato lo sforzo straordi-
nario e i passi in avanti che negli ulti-
mi anni si sono fatti, anche nel Mez-
zogiorno, grazie alle organizzazioni
dei portatori di handicap. «Il Sud è
ricco di associazioni impegnate - ha
sostenuto Nunzia Coppedè - anche
se con diverse caratteristiche da re-
gione a regione. Dagli anni 80 sono
sortigruppiecoordinamentidigrup-
pidalbasso,piuccolieradicatineiter-
ritori e sui diritti degli handicappati.
Gruppi che volevano costruire: di-
gnità umana e integrazione per noi

che veniamo chiamati diversi». Stes-
sa denuncia negli interventi di nu-
merosialtridelegatimeridionali.

Ma nonostante tutto handicap al
Sudèpeggio. Intutta l’Italiameridio-
nale non esiste una sola Unità spina-
le: impossibile curare un incidente
con problemi alla spina dorsale. È il
caso limite di una situazione terribile
raccontata dalle cifre impietose del-
l’on. Augusto Battaglia, responsabile
nazionale per la Quercia per i proble-
midell’handicap: il90%deiposti let-
to di riabilitazione è al centro-nord.
Quanto agli operatori della riabilita-
zione al nord ce ne sono quasi 7000
su 13 milioni di iscritti al servizio sa-
nitario. Al Sud ce ne sono soltanto
3800 anche se gli iscritti sono 2i mi-
lioni.EsemprealSudinunsoloanno
94/95si sonopersi1329postidi lavo-
ro di disabili. Partendo da questo
quadro Battaglia ha spinto a un lavo-
ro che colmi gli svantaggi facendo le-
vasuipunti fortienuovicheesistono
anchealSud.

Aldo Varano


